
 

Consiglio delle Donne                                                                              Assessorato Pari Opportunità 

 

 “Percorso di formazione per la promozione delle Pari Opportunità in Politica” 

Rivolto, in particolare, alle donne che già operano nelle istituzioni o sono intenzionate ad operarvi. 

La progettazione di un percorso di formazione politica per le donne assume come dato rilevante la 
differenza di genere, nella consapevolezza che le differenze tra i sessi costruiscono relazioni sociali 
che a loro volta riproducono tali differenze in disparità di potere; assume, quindi, come costitutiva, 
l’analisi di genere, che svela e sottopone a critica gli strumenti che costruiscono tali relazioni 
sociali, imperniate sulla differenza e produttive di differenze, come premessa per l’assunzione di 
un’ottica di genere, che consenta di agire per costruire consapevolmente relazioni sociali che, 
senza rimuovere o negare le differenze tra uomini e donne ed anzi, valorizzandole, rifiutino le 
disparità di potere che condannano le donne alla subalternità.  
 
Il corso si propone di sostenere e incentivare la partecipazione politica delle donne, fornendo un 
percorso di potenziamento e incremento della efficacia e del valore della presenza politica delle 
donne nelle istituzioni locali a partire dalle donne che in tali istituzioni già operano o sono 
intenzionate ad operarvi. 
  
L’obiettivo di fondo dell’intero corso potrebbe essere riassunto dalla parola empowerment. Con 
tale termine si intende richiamare sia una strategia globale della partecipazione delle donne 
all’attività politica, secondo quanto la Conferenza di Pechino ha gia da più di un decennio indicato, 
sia un “sentimento di efficacia” sul mondo che persone e gruppi hanno e possono incrementare. 
Empowerment, quindi, declinato sia come potenziamento delle forme di potere delle donne 
nell’ambito della vita istituzionale e politica, sia come competenze cognitivo-relazionali che 
consentono alle donne di affrontare e gestire le possibilità di influenzamento dei processi umani 
che determinano le scelte politiche. 
Tale obiettivo generale può essere ulteriormente declinato in una serie di obiettivi più 
specifici: 

a) “contro la fuga/non fuggire dalla politica” 
b) “cercare la differenza (della politica delle donne)” 
c) “costruire reti di donne” 
d) “passare/assumere  il testimone” 

 
Il percorso formativo gratuito prevede due parti composte di:  

• a donne e uomini impegnati  in seminari aperti pubblici ( rivolti politica o nel sociale e a 
giovani che desiderano entrare nel mondo della politica) con lezioni frontali, lavori di gruppo 
e raccolta dati finale;   

• moduli chiusi (rivolti a un massimo di 25 donne già impegnate in politica) con informazioni 
verbali, stimoli visivi, laboratori, lavoro attivo delle partecipanti, focus group, 
report finale 

 
Un primo blocco di incontri riguarda gli obiettivi specifici a) e b) e segue un seminario allargato 
(presentazione del volume di Ester Saletta) che funge da introduzione complessiva.  Un secondo 
blocco riguarderà gli obiettivi specifici c) e d) con contenuti specifici in relazione ai temi ed agli 
ambiti di competenza suggeriti come prioritari anche dalle corsiste.  
 



 
 
 
 

PROGRAMMA 

 
 
 
Prima parte (da dicembre 2007 a maggio 2008) 

 

1. Seminario aperto: SAPERI “ATTRAVERSO” IL GENERE - Il genere come chiave di formazione 

interdisciplinare e “indisciplinata” 

2. Dal potere degli individui al potere dei gruppi. 

3. Democrazia paritaria e democrazia duale: cosa significa chiedere posti per le donne? 

4. Autorità ed autorevolezza nelle relazioni  

5. Reti e trame: l’agire politico delle donne 

6. Leadership e comando  

7. La presenza politica delle donne negli enti locali (cosa dicono le ricerche ?)  

8. Seminario aperto: LE GIOVANI DONNE E LA PARTECIPAZIONE POLITICA - Che cosa può 

facilitare od ostacolare una ragazza che vuole impegnarsi in politica  

 

Seconda parte* 

 

1. Seminario aperto: ESPERIENZE DI DONNE POLITICHE A CONFRONTO  

2. Reti delle buone pratiche: le politiche sociali 

3. Le politiche di bilancio le politiche dei tempi 

4. Le politiche dei trasporti 

5. Le politiche di bilancio 

6. Il linguaggio della politica 

7. Dinamiche e tecniche della comunicazione in pubblico 

8. Seminario aperto: PARITA’ TRA  DONNE E UOMINI - Politiche e strategie a confronto  

 

 

*Questa parte di programma deve ancora essere definita nei tempi e nei dettagli.  

L’attività è svolta in convenzione con la Facoltà di Giurisprudenza della Università degli Studi 

di Bergamo con la direzione e la responsabilità didattica della Prof. Barbara Pezzini (docente 

presso la Facoltà di Giurisprudenza) e del Prof. Alberto Zatti (docente presso la Facoltà di 

Scienze della Formazione dell’Ateneo di Bergamo).  


